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Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 28 ottobre 2020, n. Z00064

Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e
sanita' pubblica. Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019.
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Oggetto: Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica. Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-2019. 
 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO  

 
VISTO l’art. 32 della Costituzione; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale”;  
 
VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, 
in particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”;  
 
VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per contrastare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19» ed in particolare l'art. 2, comma 2 e l’art. 3, comma 1; 
 
VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 14 luglio 2020, n.74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19»; 
 
VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 recante “Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020” che 
proroga fino al 15 ottobre lo stato di emergenza e le misure di contenimento dell’epidemia di cui ai 
decreti-legge 25 marzo 2020, n. 19 e 16 maggio 2020, n. 33; 
 
VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità 
operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 
giugno 2020”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 13 
ottobre 2020, n. 253; 
 
VISTO Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 ottobre 2020 recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
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da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 18 
ottobre 2020, n. 258; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2020 recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 
da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella Gazzetta ufficiale  della Repubblica italiana n. 265 
del 25 ottobre 2020; 
 
VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 
2020 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 
 
VISTA la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale 
l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di 
diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 
 
CONSIDERATI l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 
 
VISTA l’Ordinanza del Ministero della Salute del 21 settembre 2020 che ha disposto ulteriori 
misure in relazione all’andamento epidemiologico su scala internazionale; 
 
VISTO il documento recante “Prevenzione e risposta a Covid-19: evoluzione della strategia e 
pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno-invernale” predisposto dal Ministero 
della Salute, dall’Istituto Superiore di Sanità, dal Coordinamento delle Regioni e Province 
Autonome che fornisce elementi generali per rafforzare la preparedness per fronteggiare le infezini 
nella stagione autunno-inverno 2020-2021 (prot. 7474 del 12 ottobre 2020 Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome); 
 
CONSIDERATO che. 
 
- a seguito del regolare monitoraggio dei casi COVID-19 si rileva un costante aumento del numero 
di contagiati, registrato anche in correlazione all’aumento dell’attività di testing; 
 
- come evidenziato nel documento del Ministero della Salute citato, sono necessarie sia misure non 
farmacologiche volte a rallentare la trasmissione del virus SARS-CoV-2, che misure di 
preparedness e, quindi, di potenziamento del contenimento già attuato e, in attesa dell’immunità, 
misure volte alla strutturazione di un sistema di convivenza e adattamento del Servizio Sanitario 
alla gestione delle patologie in modo combinato con il virus, per pazienti positivi, spesso 
asintomatici o paucisintomatici; 
 
RITENUTO opportuno, al fine di contenere l’ulteriore diffondersi dell’epidemia da COVID-19, di 
confermare le disposizioni adottate con la precedente Ordinanza del 21 ottobre 2020 del Ministro 
della Salute d’intesa con il Presidente della Regione Lazio, anche successivamente all’entrata in 
vigore del citato Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2020; 
 
ACQUISITA l’intesa del Ministro della salute in data 28 ottobre 2020; 
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RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni 
di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della salute pubblica, volte a contrastare e contenere il 
diffondersi del virus 

 
emana la seguente ordinanza: 

 
 

1. La dotazione di posti letto per fronteggiare l’emergenza COVID 19 allegata all’ordinanza 
del Ministro della salute adottata di concerto con il Presidente della Regione Lazio del 21 
ottobre, verrà incrementata di ulteriori posti letto identificati dalla Direzione Salute in 
coordinamento con l’unità di crisi regionale, con conseguente definizione dei trasferimenti 
di attività tra nodi della rete, riassetto complessivo dell’attività assistenziale derivante dalle 
riconversioni di presidi, trasferimento delle attività acceditate anche presso strutture 
autorizzate e correlata riallocazione, anche parziale, dei livelli di finanziamento assegnati. 
Per l’incremento della dotazione dei posti letto è possibile ricorrere, altresì, all’attivazione 
delle aree temporanee attrezzate di cui all’articolo 4 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, su iniziativa delle singole Aziende sanitarie 
ovvero delle direzioni regionali competenti in materia. 

2. Sul territorio della Regione, dalle ore 24:00 alle ore 5:00 del giorno successivo sono 
consentiti esclusivamente gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative (a 
titolo esemplificativo il tragitto domicilio, dimora e residenza verso il luogo di lavoro e 
viceversa), gli spostamenti motivati da situazioni di necessità o d’urgenza, ovvero per motivi 
di salute. La sussistenza delle situazioni che consentono gli spostamenti in tale arco 
temporale incombe sull’interessato tenuto ad attestarlo con dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46, 47 e 76 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. Le Università programmano il ricorso alla didattica digitale integrata per una quota pari al 
settantacinque per cento degli studenti iscritti, con esclusione delle attività formative che 
necessitano della presenza fisica o l’utilizzo di strumentazioni (quali, ad esempio, le attività 
nei laboratori scientifici, le attività formative da esercitare necessariamente presso servizi 
clinici secondo piani definiti dalle strutture preso le quali vengono svolti, le attività di 
tirocinio dei corsi di laurea di area sanitaria non procrastinabili); si demanda alla Direzione 
salute, in coordinamento con l’unità di crisi, l’adozione di specifico protocollo regionale per 
la gestione dei tirocini degli studenti di ambito sanitario assistenziale. 

 
Le disposizioni di cui ai punti 2 e 3 della presente ordinanza producono effetto fino al 24 novembre 
2020. 
 
La presente ordinanza è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio; è pubblicata, altresì, 
sul sito istituzionale dell’amministrazione regionale. La pubblicazione ha valore di notifica 
individuale, a tutti gli effetti di legge.  
 
La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti con richiesta di trasmissione ai Sindaci dei Comuni del 
Lazio.  
 
Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.   
 
 
 
         Il Presidente 
                    Nicola Zingaretti 

28/10/2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 130


